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Il piano Ue da 130 miliardi di euro,
pari all'1% del Pil, che Bruxelles
presenterà ufficialmente mercole-
dì prossimo, inizia a prendere for-
ma. Ma man mano che si diffondo-
no le voci sui dettagli si accende la
polemica con le cancellerie nazio-
nali. «Non è stata ancora presa nes-
suna decisione politica», ha messo
le mani avanti il presidente della
Commissione europea, Josè Ma-
nuelBarroso, spiegandochesi stan-
no ipotizzando «incentivi fiscali» e
rassicurando sul fatto che le misure
saranno«rapide,miratee tempora-
nee». Inognicaso sarannosolamen-
te dei provvedimenti «coordinati»
perchè «non tutti i malati hanno bi-
sogno della stessa cura».

Nelpiano, secondoundocumen-
to in possesso del governo tedesco
anticipatodalla stampa, saranno in-
cluse le misure per il settore auto.
La Banca europea per gli investi-
menti metterà a disposizione un
fondo da due miliardi di euro per
una partnership pubblico-privata
per lo sviluppo e l'acquisto di veico-
li ecologici. Un capitolo a parte ri-
guarderà il sostegnoall’edilizia ver-
de e altri 2,5 miliardi di euro saran-
no dedicati allo sviluppo delle nuo-
ve tecnologie legatead Internet, ol-
tre agli incentivi per la ricerca.

Per lePmi siprevededi aumenta-
re il fondo della Bei, attualmente di
30 miliardi di euro, mentre agli in-
vestimenti nelle infrastrutture e
nell'efficienzaenergetica saràdedi-
cato uno stanziamento tra i 4 e i 7
miliardi di euro, disponibile già nel
2009. Non è chiaro però in che mi-
sura i 130 miliardi di euro previsti
includano soldi già stanziati: come
i fondi strutturali, la cui erogazione
potrebbeessere semplicementean-

ticipata, i residui del bilancio comu-
nitario, pari a 5 miliardi, e i progetti
già esistenti per infrastrutture e tra-
sporti, pari a 25 miliardi.

Sugli incentivi fiscali comunque è
giàbattaglia. «La richiestadella Com-
missione agli Stati membri di abbas-
sare le tasse ai redditi bassi e di ridur-
re l'Iva ai servizi ad alta intensità di

manodopera – si legge nel documen-
to preparato dalla Germania - non
può essere sostenuta da parte tede-
sca». Berlino ha già varato un piano
di incentivi fiscali per il rilancio dell'
economia da 32 miliardi di euro, pa-
ri all'1,3% delPil, e la più grande eco-
nomia d'Europa ha messo in chiaro

di non averealcuna intenzione di pa-
gare il conto per tutti. Ieri il portavo-
ce della Merkel, Ulrich Wilhelm, ha
ammonito che «i Paesi che nelle ulti-
mesettimanehannogiàagitononde-
vono essere puniti, finendo per av-
vantaggiarequelli chenonhannofat-
to niente».

UnaltolàèarrivatoanchedallaRe-
pubblica Ceca, che da gennaio detie-
ne la presidenza di turno dell'Ue.
«Preferirei creare principi comuni su
comeprocederecontro la crisi piutto-
sto che creare qualche fondo comu-
ne», ha detto il ministro delle Finan-
ze ceco Miroslav Kalousek, mentre il
premier spagnoloZapateroha invita-
to «ad agire con forza e coraggio».

La quadratura del cerchio spette-
rà a Barroso che, duramente critica-
to per la sua mancanza di iniziativa
di fronte alla prima recessione nella
storiadell'Euro, sulpianodi mercole-
dì sa di giocarsi le sue possibilità di
un secondo mandato.❖
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Finisce nuovamente in calo
la sedutaper le principali Borseeu-
ropee, che soffrono per l'aggravar-
sidella situazioneeconomicamon-
diale e per i continui dati macro-
economicinegativiprovenienti da-
gli Stati Uniti. Infatti, il superindi-
ceeconomicoUsadiottobreèrisul-
tato in calodello 0,8%contro le sti-
me di -0,5% degli analisti, mentre
le richieste iniziali dei sussidi di di-
soccupazione sono aumentate di
27mila unità, contro una previsio-
ne di 11mila unità.

A rafforzare la percezione di una
forte recessione in arrivo c’è anche
l’andamento del prezzo del petro-
lio che ieri è sceso sotto la soglia dei
50 dollari al barile per la prima vol-
ta dal 31 maggio 2005, e questo sia
a Londra che a New York.

Per le piazze del vecchio conti-
nente il bilancio finale vede il Dax
tedesco chiudere con una perdita
del 3,08%, il Cac40 francese scen-
dere del 3,48% mentre l'Ftse100
ha lasciato sul terreno il 3,26%. Le
vendite hanno risparmiato solo il
settoremedia (Stoxx+0,9%),men-
tre hanno colpito con durezza le ri-
sorse di base (-6,5%), utility
(-5%), auto (-4,8%), energetici
(-4,6%), servizi finanziari (-4,4%),
assicurativi (-3,6%) e bancari
(-2,9%).

Inquestocontestoèandatapersi-
no bene in Piazza Affari dove il Mi-
btel è retrocesso del 2,29% (a
14.968 punti) e l'S&P/Mib ha per-
so il 2,10% (a 19.124).❖
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sotto i 50 dollari

Foto di Michael Sohn/Ap

p Il piano prevede interventi per 130 miliardi di euro, pari all’1% del prodotto interno lordo

p Per l’industria dell’auto la Bei metterà a disposizione un fondo da due miliardi di euro

LaUepreparamisure eccezionali
Ma con i governi nazionali è polemica

È scontro sulla richiesta agli Sta-
ti membri di abbassare le tasse
sui redditi bassi. La Germania,
che ha già varato un piano di in-
centivi per il rilancio dell’econo-
mia, si è detta «indisponibile».

Ad affossare i mercati
i dati negativi
provenienti dagli Usa

La recessione

Prende forma il piano da 130
miliardi dell’Unione europea
per cercare di far fronte alla
crisi economica. Ma si accende
la polemica con i governi na-
zionali, a cominciare dai tagli
alle tasse sui redditi bassi.
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Nel piano Ue sono previste misure a sostegno dell’industria automobilistica
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